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Il nome stesso è testimone delle virtù 
che gli antichi Romani le riconoscevano: 
infatti ha la stessa radice del verbo sal-
vare e della parola salus (salvezza, ma 
anche salute). Prima e dopo i Romani, 
dagli Egizi alla farmacopea medioevale, 
la salvia fu sempre apprezzatissima in 
erboristeria: ha efficacia antisettica ed è 
anche digestiva e calmante. I cinesi rite-
nevano che fosse in grado di “regalare” 
la longevità: nel XVII secolo, un cesto di 
foglie di salvia veniva scambiata dai mer-
canti olandesi con tre cesti di tè. Nella 
medicina popolare, già nel Medioevo, ve-
niva usata come cicatrizzante sulle ferite 
e piaghe difficili da rimarginare. Secondo 
un’antica tradizione, inoltre, la salvia può 
essere utilizzata per curare un’eccessiva 
sudorazione. L’estratto è un eccellente 
fissatore per profumi, rafforza le gengive 
ed è indicato per lo smalto dei denti. 
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41 - SALVIA Salvia officinalis L.


